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li lìnn 0 ipftxio di linii tu earattere teitmo* 

Artieoiì comunictiì cràtcììmi 70 li linn. 
Non li tien eonto ninno 4c£li it̂ tlctili inonim! a ai r««pìngoiì« b tettiM 

ilfriaeat*, 
« • I . : 

I «kiuofftirìUi aneKe non pufabHcitî  D M ai reitituiuMie, ^ ^ ^̂  ' ^̂^̂  . 

<i^ 

' . i 

a * 
DISPACCI DELLA NOTTE 
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MADRID, S I . — n consìglio dei mi-
flistrì decise alciìne misure enerL'iche, 
fra cui, Itì seguenti; dcsLitiuione del ca 
pltano, gcheriìle (U Valenza e del gover
natore di Nuvicia: rinviare dinanzi ad 
un .consiglio di guerra il comandante 
generale di Cariogena ; fornì.aredu,e bat
taglioni' scelti compost!'Vii tutti ili uf-
ficialidlspoòi'bìli, e comandati da gene-
Tali; spedire tuiie; le'forze in Catalogna 
e in Aragona per rìcoStitLiirlc'e disci-
plinarle: chiamale a Madrid i, residui 
idei reggimenti sollevati per organizzarli: 
«formaro liria divisione cìi 10,000 uomini 
neirAndalusia': pabincàre queste provin-
eie ad"'binili costo: cancellare Pic'rrad e 
Coìùrehis' dai quadri dello slato mag-
gioro: dichiararli pirati tutti i legni fa-

ftciénti causa comune coir insurrezione. 
fAssicu'asi da truh che alcuni batta-
glioni saranno sciolti ; gli ufficiali e i 

-soldati sollevati suùoporransi ÌMI un con
siglio di guerra. 

- VERSAILLES, ìì, -i. Assemblea.' Di- ì 
scutesì Tinterpellanzii Fav^e. 

Approvasi con iOÒ' yoti contro 270 
•uri ordine del Giorno della destra, che 
dice: « L* Assemblea ha liducia nellu 
politica del governo. » " 

• ! • ' • ^ ' 

FATTI D 
Gli'avvenimenti di Spagna pj:ecipitano 

pori però liei modo che un dispaccio da 
Madrid al Daily News avea fatto suppor
re, cioè coìU vittorih delle inippe go
vernative sopra î  CarlislC m|ji colla di
sfatta delle pririne, e polla presa da'par,-
te degli ultiiili ìrleiUi imporlàpte (fittaci 
Ignaladft, e di altri punti strategici dellf̂  
Catalogna. ' . ; , ' , , . , . , ' 

Alcuni giornali, nel novero di quelli 
che hanno la*̂  'pretesa di non sbagliarne 

.mi)ì una, sì sono troppo affrettati a fab
bricare, sul dispaccio del giornale in
glese, non sappiamo qual disappunto 
dei clericali alla noti?àa eh' esso portava 
e sparderQ il ridiqplo syj faticano, che 
.(|ppo l'ingresso di Don Carlos in Ispa-
gna avea concepito pê : la sua causa, 
ch'è infìpe ia propria, io più rosee spe
ranze. MpluugurataiìiepiQ il disappunto 
è per chi ebbe troppo sollecita fede nel 
paihj Ne^vs, Q il ridicojo è. di chi ha 
preteso gettarlo ^ugli altri. Figuriamoci 
qual chiasso î farà.nei circoli legitli-
rnisti dj Boma dei granchi presi da certi 
giornali di grande autorità 1 

Essi d'attron ip,,non hanno ecusa, poi-
c)iè se fa duopo andar sempre guardin
ghi nell'ticcogliere le nolÌKie di una 
everta gravila, bisognava esserlo doppia
mente per quelle date dai dispacci dì 
Ma !rid, la cui manipolazione adulterina 
è nota da un pezzo, come quella che 
serve ad uso e consamo óe'^V ifìiransi' 
genti; eJ] sospetto sulla vei;itù dell'as
serto dovea .^ssere maggiore pel colore 
del giornale, a cui la notizia slessa.era 
stata comunicata. — D'altronde il solo 
esame delle circostanze bastava per met
terla in dubbio. . : 

Si sapeva che i Carlisti erano, riusciti 
a raccogliere sotto Don Alfonso e Saballs 
un numero,Qpnsiderevole dì forze, con 
artiglieria abbastariza poderosa, ma non 
era altrettanto noto che i governanti di 
Madrid (ossero al caso di opporre a 
quelle forze un nucleo di soldati rego-
lari bastante, non che a vincerle, a trat
tenerle. Da più settimane l'indisciplina, la 
dissoluzione lavorav.ino appunto più che 
altrove fra le truppe della Catalogna, e 
deU'A^Pgona, e le ultime >confitle da 

• • • . • • • • . r 

esse toccate non ne sono che la inevi
tabile .conseguenza.. , • ': 

Intanto eccoci dinnanzi ad un fatto 
che deve rialzare al, grado superiore le 
speranze del partito retrive, già fatto 
si audace, Se moltiplicarne il fanatismo. 
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Eccoci a quella conclusione dolorosa 
preveduta da tutti coloro, che non ra
gionano per ispirit'o df parte, ma cui 
sta principaimento ' a cuòre il trionfo 
della vera causa liberale. Qmnùo taluno, 
non sappiamo da quali prove convinto, 
affermò che in Ispagna tutto procedeva 
come nel migliore dei mondi possibili, 
noi, rispettando sempre le altrui opi
nioni, insistevamo nel dire « Badate che 
in Ispagna si yuol far, la repubblica, 
mentre non. vi sono, repubblicani: ba
date che invece di favorire il trioafp del 

• i • • . • • 

vostro ideale, non farete die pasî îre 
.per un'anarchia spaventosa, che schiu
derà il cammino all'oscurantismo: badate 
che il popolo spagnuolo stanco ed esau- tresì ìnFraiicia da tutti i partigiani del 
sto di innti mali accoslierà come libé- l'ordine morale, che neibattaLdiorii car-

listi scorgono l'avanguardia doireser-
elio europeo destinato a ristabilire ovun
que la sovranità legfitima. 

Finalmente S/M il Re Carlo" Vii è ira 

DON CARLOS IN iSPAGiNA 

(Carteggio dell't/rtii-en) 
• •': j ; . ' 

Frontiera dei Pirenei. i^, ÌWJUO. 

Vìva i! Rei Viva Carlo V/U 
Ecco il grido di gioia, qì speranza che 

fin da ieri, giorno della Madonna del 
Carmine, eccheggìa da Irun a Cadice, 
non solo da parto dei Carlisti, liiin di tutti 
gli elementi conservatori, anclie AUon-
sistì e repubblicani' modòtatì, i quali ve
dono con spavento gjl assassini d*A)coy, 
di Carla gena, dì Malaga, Granata, Bar
cellona, ecc. ' . 

^̂ î a Dòn Carlos 1 • - ; 

(:S ••yì H t i r. 

Quéstonaagicogrido sarà ripetuto al 

ratore qualunque uomo, fosse anche 
Carlo VII, che gli prometta il ristabili
mento dell'ordine e della quiete.» Ma 

,noi allora eravamo messi nel novero di 
coloro che riportano con evidente com
piacenza le notizie favorevoli ai carlisti. 

I r 

!̂̂ oi sorridevamo è vero a quest'accusa,ma 
ciò a cui non si poteva rimanere indiffe
renti era la straordinaria leggerezza colla 
qua!^ una parte di pubblico si lascia 
ingannare da chi gli vende lucciole per 
lanterne, per poi svegliarsi un bel mat
tino, e quando la benda gli è caduta 
dagli occhi, vedere tutto l'abisso in 
riva del quale i ciechi suoi passi ÌO a-
vranno guidato. Allora, noi ne abbiamo 
esperienza, Llalsi,apostoli si dileguano, 
e forse da qualche punto d'onde non 
sono veduti, ridono essi stessi dei loro 
credenzoni. -

Gli avvenimontì di Spagna ci rattri
stano, perchè collegati alle iattualì di
sposizioni della Francia verso rUt^lia, 
non possono esserci che dannosi, se ia 
conclusione fosso l'avvenimento di Carlo 
VH al trono. 

1 
I, • i - t . 

SUOI prodi: r suoi voti sono esauditi. 
Il marchese dì Valdespinaj capo dello 

Stato ma'̂ î ìore delPesercito basco-na 
varrese, e Lizihgiiraga, comandante ge
nerale della Guipuscoa, aspettavano S. 
M. alla frontiera con ŜOOO volontari. 
''"'' il He, montato sìi di un superbo ca-

'• •' ^ ' ! ^ ^ • t ? , ' i I ^ ; • 

vallo,'indoLssava r uniforme di capitanò 
generale sopra la quale brillava l'ordine 
del Toson d' oro. 

Nessùìia parola potrebbe dare un'idea 
dell* èiitusiasmV dei capì, degli uflìciali 
e dei soldati alia vista'dì Carlo Vii di 
cui si conosceva V imponente statura e 
raspóllo veraniente regale, , ' 

Queste belle' nioritagrie della Navarrà, 
l i ^ ' m j , L jmt^ m • I J^ ^ r . " L J 

cùstodi (h secoli della i*ed"e 'Icrìótiana e 
S :ì ! •*' 

mH^mt* «•«« n W H P ^ ^ ^ 
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IL SACRIFICIO 
. - • • * ' 

X i 
ossia 

L E DUE A L I G H E 
dramma in tre atti 

LÀURO BfeilNARDI 
ex deputalo u1 Pt̂ i lumen lo N^zipualo 

SGENA DIECISÉTTKSIMA 
Arnuldo, Gucticlnio, o dette 

Arn. Oh ragazze mie, vi sorprendiamo 
ancora, in colloquio. , 

Elv. {con 'for'ia soUevmdo gli occhi al 
cielo)Mi. non sono tutti fulmini quelli 
che tu mandi, psSignore, m'hai al
meno liberato ria questa orrenda a-
godìo). ; ; , . .;, . ^ 

Arn. E così? non parlate né l'una nò 
l'altra. 

Oh Caro padre.,, 
• • 1 1 . 

Arn. Tutte due agitate ! tutte due com
mosse t ma che vuol direi ? 

OL Io le cónfìdava.., 
Arn. Intendo, intendo; se foste venute 

entrambe ad assaggiare l* eccellenti 

I • • • • , , 

bottiglie che or ora abbiamo vuotato, 
sareste d'un umore più. gaio. Bando 
alle melanconie.' disiraziohe, & 0o 
vialitù la Gujlielmo). Non parlo io 
bene, mìo buon amico?, ;• 

dugl. Voi avete ragione, ma il mezzo 
secolo di buona misura, che portiamo 

I ' • • . • • • • • • • ; ì ì I • < ' • ^ 

sulle spalle, ha fiaccato V elasticità 
dcl^ no§ti[;a fibr^,,signor, ArnaUb^ 
in queir età bolìente havvi un' altra 
molla che fa anìiare il cervello 'per 
aria, 

Arn. Per altro.quando io m'ho una bot
tiglia di, i^prdeaux nello stomaco, 
sento ciie i(,cervello qualche volta 
prende il suo volo, e mi suscita tania 
elasticità, che mi sentirei in srrado 
di sostenere un paio dì secoli svdle 

,^pqÙe,. Orsù! io più che ogni altro, 
cara figlia, conosco la forza delle 

I I I ' • I ^ r ^ r n • • . • . H . . I . - mf •'—' ' ' • ' ~ l I i w ^ l 11 ^m 

della dv^vozione monarchica, ècchèèèià-
rono per alcuni minuti di frenetiche ac
clamazioni. • 

• • • • . ^ • . . . 

Al grido ripetuto di; Viva il Uè! suc
cedette il suono delle campane delle chic- ! 
M I ' ^ r^j r ,- -i- '* ' • - • • • • . - : . : ? ^ •; * 

se di Zugarramundij Echalar', Xesaco, 
ecc ecc. e migliaia di vecchi, donne e 
dì fanciulli (la gioventù è tutta sotto le 

armi) si precipitarono, sul passaggio dbl 
Re chiamandolo-* i^rSa^iiWor de.Espam, 

Zugarramundi, che ha mille abitanti,, 
è la• prima citlà(?) spagnuola che s*in
contra uscendo dì Francia .da Sàraii $H 
tuata alle fiddeidei monti Echalar^ sul 
versante spagnuolo dei Pirenei essa eb
be, l'pn^re di accogliere nel luglio, del 
iSn'tì Re Ario V, nel luglio 1873 il 
Uè Carlo^m<-.: -, ' ; ^ - i.\d J^\ .AI 
, ^ ^ U, (jlî ro mosse incontro al nipote '̂ co-
nfie in altra epoca aveva sal|iJl^to. V.ayo* 

Dojìo la messa venne in;iprQ v̂i3ĵ t;p, pn 
vero'baciamano. . ,,' *' ., * • ;,, -

Le, ore pom. ,|5irorio impiegato dal, 
fìe liei visitare la/ fortezza .carlistq dì 
Pena' de la Piata,, la.sua,5i^bl)pt^a,,|i"pol
vere, le sue caserme, ecc. 

Un, centinaio di pngio^njeji rppi\b̂ ^̂ ^̂  
cani èrànó/ivì raccolti^^S k,^ebbe ppjr 
essi benevole pa.fòlé: parecchiìchiegero 
éd.ottennero di difendere la sua causa; 
gli altri furono messi in liberta senza 
condizioni e ricondotti sino alla frontiera. 

Alàuo ritorno in Zugarramundi, S, 
M. ri(ie|ette un dispaccio del genei:ale 
Èlio che gli annvknzìavtì ìà resirdi PuenÉe 

1 ' La' A6tìzid *di"questi^ nliovo ' tHonfp 
•èVcttriztòM na\^arròsi. ' '^ ' / ; ' "̂  

*Puònte db 1̂ ^ ft^inàV (i*urzùh, Lecum^ 
berri nella NaVaì-ra, t:Tga, feergà^ Alpens, 
Puigcerda hélld Catalogna, biicBiS "sette 
vìttoriiS' colle quali l'èserbild^carlista.'^à 
il ben venuto al suo amatissimo sovraobV 
t, Si amo .al la vi gì 1 ia di gran di "operazioni, 

alla vigilia cioè ^d'una inbarcia d̂î  tutto 
l'esercito del Nord sulla capitale' dema
gogica, della Spagna.'• ' ; il 

I T I , , ^ N ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ • ^ ^ ^ S r ^ I ^ H B - « a 
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I I NOTIJZIE'ITÌLME 
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tue amtzioin;. Ola noi veniamo aPa-
. ierinp ber distrarci, ..Avviviamo a-

' j _ • • * • I •• • • ' 

. dunque col buon umore la casa dei 
• nostri ospiti. Evviva Tallegria ;lan-
"diamo, andiamo a fare ,una passeg

giata. .. ! ' 
Oh Io veramente padre mio..,i 
Ajf̂ , JEh jiaf fhe non vogUo hsciartì 

al fumo delle tue nere 
! • ^ t • 

fantasìe. Aria libera, aria libera, fi-

F 

glia mia,,distrazione, altrimenti re
iterai ! mummificata in anima, e in 

GugK Voi parlate bene: vieni tu pure 
.^Iviiryj unisciti alla tua .amica, . ,! 

Elv. Dispensatemene, ve ne prego; voi 
, sapete, ch'io devo dare alcune di-
.̂ jgposizioni... : , 

Qugl, ,ljaì ragione, hai ragione; me ne 
, di mimica va, • • 

OJ.,^jìoi;a rimango io pure. 
Arn. Oh questo poi no: tu devi venire 

in nostra compagnia. Perdonate si
gnora Elvira s'io ve la rubo per 
pòco,,.Tu (ad Olimpia) approfitte-ai 

;del braccio del nostro buon amico: 
egli non è giovane, ma che vale? 
saprà farsi pnore, ed al bisognò, 
trarrà fuori del suo antico guarda-

. ; robe qualche droga d'impolverata 
galanteria. - f 

I 

Gugl. Se la devozione, ed il rispetto 
valgono qualche cosa anche in que-

,sto secolo, queste droghe stanno 
sempre fresche nel mio. cuore. 

Arn. L'hai sentito? l'hai sentito? [ad 
; Olimpia), Uncinati al suo braccio, e 

ne seatìvai ài pia belle, poiché queste 
. droghe ricevettei'o il loro aroma dal 
• profumi del Burdeanx, Andiamo, an-

l-*"*"—r 

diamo; avanti, figlia mia: signora 
. Elvira al bene di rivedervi. 

- % i l I I ' ' j " . J - h d I 

01. A rivederciMvira, un abbraccio.... 
Elv. (Vdhbraccià esitando) (Gran Dìo !) a 
;• ."rivederci Uien loro d'occhio finché si 

allontanano), , . i 

UOMA, 20. — Giunsero a Roma il depu» 
talo AUì-Maccarani e il conte Alfredo Ser 
ristori per conferire col ministero rispetto 
alla Banca Agricola nazionale dì Firneze, 
per ciò che riguarda la circolazione dei bi* 

i ^ 
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SCENA DIEGIOTTESIMA 
: • I \ ^ :\ - \ I • : , : ', 

Elvira sola 
\ +• 

Gran Dio 1 sì, gran pio ! che vi sono 
momenti, in cui ilìtiio nome non è 
mai invocato atìDàstàtiza. Ma io ti 
ringrazio ancoraV tu hai fatto sì che 
ilittl partano* tu lo sai che i grandi 
dolori !?3liho tìsognò delia sòlitudi-
ne..,; Essa piia male!.... la mia be
nefattrice ?... M'a egli non Fama (con 
g'ióij) tiflè lo disse ella stessa ; no, non 
1* ama....-te'chè^V e'sulterò io de', suoi 
dolori ?... ella fu lusingata.... egli ebbe 
qua I e h e's i m pa ti a.'.. h on ho io ve d ùto ìf 
suéiagrlme? liÓn'ho pianto al sub pian
to? non ho giurato (l'ìmmolarie anche 

i ' i i ' -^ '-'it i •' 

il cuore se abbisognasse, è gli affìtti 
più sacri?.,.. Nòli ho id'òhiéstó'a Dio 
che rn' ìnjpoiìessé uh 'sacrMcib per 

dita,... questo è un sub invitò..,, egli 
m'inspira coraggio,.-. Deh tu se que-

.'i 

sto cuore vacilla, sorreggimi, dam-
mi la forza, acciò sènza ' gèrtiére lib 
sappia immolarlo suli* aitafe delia 
gratitndirié,deir tìmyjsì^li'^lia'ciii 

"V'giunge?.;:. d^éssoR'd^a^dó ili Dìo as-
sìsiìmi, mi ihàrica IH forzai ' 

SCKNA DICiANOVESIMA • 
Edoardo e detta, > j 

Ed. Adorabile .Elvira !' '̂"' 
Elv. (Qual gelo mi corre pei- le verte 1) 
Ed. Voi lo sapete; questo de^e esser il 
', più bel giorno della^^niia " Vit'a: av-

; vivale l'.anima mia còri un vostro 
• sorrìso,'* '• .-••"• "!'' ^ '- • • •'' 

Elv. (frenando la sui agUamnef ^on sui 
mio labbro voi dovete vedere fl'sor-
risoy.ma su quello 'deila mia ìntima 
amica, della fanciulla di euì vi parlai. 

Ed. (fbalordito) Qual riuBvo senso nelle 
vòstre J3aroleI *' ,' . f ••••• ' 

Elv,; Nuovo senso? non mi pare.:., ho 
sempre parlato d'una mia amica, 

. n Ella fu teste da me, anzi la tengo 
,.,, ^spite n el la mia casa '• '; ' • ^ ' ' 
Ed. Ma, voi volete farmi credere' oh' io 

jthbìa mamia ìa ragione.,,, quel 
vostro imbarazzo.,., quella mal dis* 
simulata agitazione.... 
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gltettì e i provvedimenti dati dali'on. Ca
stagnola. 

Eglino sono stati ricevuti prima dal 
ministro Finali, poscia dal presidente del 
Consìglio. 

— i i r udienza data ieri dai Papa fu
rono ammesse molte persona di tutte 
le nazioni. Vi erano Ilussi, Polacchi, Fran-
scsU Italiani, eco. 

Pio IX, essendo dì buon umore, ri
volse a tutti la parola benevolmente, e 
li congedò accompagnando la sua bene
dizione con frasi affettuose. 

— Il consigliere deìegnto della pre
fettura di Venezia, ciiv. Bianchi, è stato 
Chiamsto presso l'ufficio della presiden
za del Consiglio ad assumervi il posto 
•di segretario. ' 

SIILANO, 21. — Ieri alle ore 4 po-
nieridiune giunse da Torino il Prìncipe 
ÌJraberlp, acconnp tigna lo dalla sua Casa 
Militare. S. A. R. si recherà a visitare 
il Campo dì Somma, e quindi sì troverà 
a Btilano per ricevervi lo Scià. 
— Le imminenti elezioni ammìnislra-
•tive sono argomento principale delle po
lemiche dei diari milanesi. 

In questi ultimi giorni oltre allMssp-
ciazione CosWuzionalc e alla Democratica, 
si è costituita la Consociazione Elettorale, 
. che è un nuovo Comitato elettorale, ed 
ha pubblicato già il suo programma. 

TORINO, 21. — Il governo ha stipu
lalo il contratto colla ditta Avendo di 
Torino per la somministrazione del car
toncino occorrente per le cartoline po
stali, che saranno poste in circolazione 
col i° gennaio 1874. Codeste cartoline 
saranno di color giallognolo e roseo; le 
prime serviranno per pna semplice let
tera; le seconde — avranno due fogliot-
tini -^ jief la risposta pagata. 
' "̂La fabbricazione dell' une è delle altre 
è affidata jiU' officina governativa delle 
carte e fa/ori esistente a Torino, la quale, 
entro il novembre prossimo, dovrà con
gegnarne all'Amministrazione delle Re
gie lioste un numero non minore di di-
ciotto milioni. {Gazz, del Popolo) 

ANCONA, 19. — \\ prefetto d'Ancona, 
in vista delle condizioni sanitarie di al-

• 

cune Provincie del regno, ha proibito, 
"con de e r(̂  to d ' oggi, 19, i p e 1 ] eg r in a gg i 
a Loreto e ad alcuni santuari della prò? 
vincia, nonché le processioni fuori di 
chiesa. 
' .T.pViSO, 2|, — La Gazzetta di Tre-
visffì lamenta iLpoco concorso degli elet
tori, alle urne di domenica per la no
mina dei Consiglieri comunali e provin
ciali, ma si congratula che sieno riusciti 
nomi fedeli al programma di libertà e 
di progresso. 

NOTIZIE BSTEEE 

FRANCIA, 18. — Il Consfimiomiel 
crede sapere che il ministero delcom-
mercio tratterebbe di isUtuive all'estero 
delle fattorie francesi desìi nato a far con
correnza agli stabilinìentì degli inglesi, 
olandesi e tedeschi." 

il generale F^admirault ho autorizzato 
la pubblicazione d' un giornale conser-
valore col titolo il Terrifoire. 

— 20» -• Leggiamo nel Paris Journali 
Da informazioni che ci dicono esat

tissime risulta che il sig. Rane non si 
presenterà davanti al Consiglio (U guerra 
incorìcato di giudicarlo : V ex ministro 
della Comune rimarrà contumace. 

Del resto IMstrutloria avanza con ra
pidità. Crediamo sapere che questo pro
cesso fornirà 1* occasione di produrre 
certi documenti curiosicsìmi sulla Co-
muno di Parigi, del tutto ignoti, seb
bene esistessero negli incarianienti. 

GEUMANIA, 18. — I cattolici di Sle-
sia che inviarono ali* imperatore Gugliel
mo r indirizzo di cui si è perlaio ripe-
lutimcnte, non rimasero senza imitatori. 

Anche da alcune altre provincie per
vennero simili scritti all' imperatore. Se 
questo movimento avesse a divenir ge
nerale, gli ultramontani di Germania non 
potrebbero più, come in passalo, darsi 
il titolo di rappresentanti dei cattolìtii te
deschi. Questo viene sviluppato dalla GaZ' 
zeita di Aquisgrana in apposito articoto, 

SPAGNA, Ifì. — V ìberia nnrra con 
parole d'orrore.che in un club federa-
Usta-social, di Madrid, venne presentata 
una proposta di congratuiazione pei sol
levati di Alcoyt 

— Un giornale murcìano annuncia 
l'arrivo a Cariti gena del' sig, Anrich, 
ministro della marina, e aggiunge che, 
mentre egli cercava di salire incognito 
sulla fregata Alwansa, gli furono tirati 
due colpi di revolver che però non lo 
ferirono. 
^ DUerìorì notizie recano che è inter
rotta ogni comunicazione fra Cartagena 
e Madrid. 

INGHILTERRA, ^15. — Ci fu a Nottin
gham una gran dimostrazione liberale. 
Ci fu un banchetto dì 700 coperte, Il 
marchese de flartington difese hi con
dotta del ministero, il quale, egU disse, 
non teme di presentarsi agli elettori 
quando sarà giunto il momento. 

BELGIO, 18. — L'ind. Bolge del 18 
annunzia che la mattina del 17 giunse 
a Bruxelles l'ex regina di Spagna, Isa-
Jbella, la quale passerà alcuni giorni nella 
capitale del Belgio. 

H. decreto 12 giugno che approva il 
regolamento per il Pensionalo di belle 
arti della Sicilia. 

R, decreto 1" luglio che autorizza il 
comune di Parbona, provincia dì Pado
va, a trasportare la sede comunale nella 
frazione di Lusia, 

R, decreto 3 luglio che porta a lire 
3500 lo stipendio annuo dell' astronomo 
dell'Osservatorio della Regia Università 
di Modena. 

H. decreto IJi giugno che autorizza 
la Cassa Tarantina d'industria e com-
raercio, sedente in Taranto, e ne appro
va lo statuto con modificazioni, 

R. decreto ItJ giugno che autorizza 
l'aumento di capitale delia Banca agri
cola industriale dì Ales3;mdria e ne ap
prova Io statuto con modifioazioni. ' 

R. decreto 16 giugno che autorizza 
un accrescimento del capitale della So 
cietà Cooperativa df gli operai di Bologna. 

Disposizioni nel person,vle ^indiziario. 
Manifesto del ministero della guerra 

relativo ad un nuovo concorso di am
missione alla Scuola di f̂ interia e caval
leria ed al terzo anno del Collegio mi
litare di Napoli nonché agli esami d̂i 
ripeti zione. 

• H i ^rrr^^md^Mr*^ '^•^i-r... 

i*i^i^ttw*mà p m M v Mmavsp if^tmmrwmmmtrwmti^mmmtmmmMmttlU^ti^t^ aatttt 

>^ "h ^ I I • • h m M - i h b i i U - . i ^ L ^ 

CIIOKÀOA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

I ;. ' t 

\ 

' . p I 1 I • • *-[" 
- ^ K V " ' ' • J 

•^ H 

Elv. K' ne ho' nèh motivò, poiché cre-
. deva che 1'amaste, e voi mi com

prometteste in fciccia a lei. 
Ed. Ma spiegatevi.,.. Cosa intendete di 

Elv.Ch*io m'ebbi un colloquio or ora 
con lei, ed essa piangeva amaramente 
pòxlié lusingata da voi, crudelmente 
1* abbandonaste. 

Ed. Ma di;. el̂ i credete eh' lo' 'Intendessi 
parlare? ,..,;•=-., /,. 

Elv. Della mia amica a voi già nota. 
Ed. Ma, in nome di Dìo, questa fanciulla, 
., ,e yoî  nj)p siete un medesimo indi-
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La Gazzétta Ufficiale del 21 luglio 
contiene: • • . • ' 
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<ere ' c4 AE*tl In l*a«lov». — Ogni 
qua! volta un chirurgo, che ha mente 
e cuore, sta dinanzi a un malato, che 
soffre assai, ed è la sua vita attaccata 
ad un finissimo filo, egli non rifugge 
diiU'opera deHa mano e degli istrumenti, 
per quanto questa sia ardita, per quanta 
sia la gravità della malattia, e gravis
simi gli incìflenti deiroperazione. 

Il nostro illustre socio prof. Marzolo 
nella sua carrjera di provetto chirurgo 
al letto degli infermi, iravjiglìalv da più 
ore e da più giorni da ernie strozzate 
ed irriducibili, tiovossi più volte in 
questa poco felice situazione. E nella 
sua lettura della tornala de! W gfugtjo 
n. s. sopra alcuno ernie da luì operate 
dimostrò col fatto, come agendo secon
do i principii dalla scienza e i dettami 
della coscienza, seppe nella maggior 
parte dei casi coli' atto operativo con
durle a fortunata guarigione, per taiune 
perfino insperata. 

Secondo l'Autore il campo delle ri
cerche scientifiche, ofTerto dalle varie 
specie di ernie, può dirsi inesauribile. 
Le regole generali ad ogni pie sospinto 
vanno incontro a nuove eccezioni, la 
sintomatologia delle ernie sempre a dif
ferenti prospettive, il pronostico a ine
splorati sussidi!, e la scienza a peregrini 
soccorsi, a sconosciuti e benefìci tecni
cismi. In ogni nuovo caso havvi nuo
vissimo argomento d'istruzione', forse 
un ignoto da svelare, forse una diffi
coltà da vincere, spesso una palma da 

porgere a quell'arte prediletta, che nelle 
gravissime condizioni morbose delle er« 
nie, colla natura per lo più impotente 
a dare aiuto, si avvicina alla creazione. 

E affine di portare anche egli una 
pietra non spregevole al grande ediflzio 
del sapere, riferisce la storia di diverse 
erniotomie da luì eseguite, di talune 
delle qnalj presenta stupende tavole co
lorate e disegnate dal suo assistente 
Nodari, conchiurlendo il suo lavoro col 
proclamare una incontestabile verità, 
che, sebbene siuno pochi ma importanti 
ì casi da lui ricordali, che sebbene sulle 
ernie abbiano approdalo i classici studi 
di sommi autori, resta pnr sempre che 
dovimqne il pratico incontra sconfinale 
lacune, e che la scienza non disse an
cora, né potrà forse dir mai, T ultima 
parola. 

Domenica p. 27 corr. havvi seduta 
pubblica. In questa, nliima deiranno ac
cademico, leggerà il S. 0. prof. Borii, 
netto. 

6i B. MATTIOtJ, 
fegttilurio per le Scienze. 

€1 sevivoaaoj KHo, 20 lufjHo 1871. 
: Toccherò soltanto di volo il soggetto 

delle testò seguite elezioni amministra
tive onde non ripetere quanto fu detto 
e scritto in proposito con più o meno 
lodevole esuberanza. 

Vinse il partito liberale perché lo 
guidò concordia di propositi, armonia 
di forze: se in ogni o?casione sapesse 
valere quanto può trionferebbe sempre 
sulla parte ostile a tutto quanto sa di 

, nuovo del partito avverso, dal quale 
per debito di giustizia voglio eccepiti 
gl'indivìdui, e non son pochi, di retta 
coscienza, dì specchiata buona fede che 
comunque militino sotto diversa ban
diera hanno non portento a cuore il 
bene del paese. 

Non s'illudano però i vincìtorij nò si 
arrestino nel cammino; la bella parte 
che fecero nelle elezioni è la metà del 
compilo, l'altra metà riflette la reg '̂enzu 
della cosa municipale che deve essere 
rappresentat'.i da indivìdui meritevoli di 
fiducia. 

Quanto alla Giunta attualo non vi ha 
punto di dubbio, essa ò composta di 
persone intelligenti, oneste, amorose 
del benessere pubblico e potranno lìem-
pre più corrispondere alle bisogna non 
poche del Comune, quando trovino come 
si ha tutto il motivo di credere favore 
ed appoggio in peno al Consiglio, 

Se vi ha una difficoltà da vincere è 
quella del Sinrlaco da sostituirsi all' ot 
timo e benemerito cav. Matteo Antonio 
Zago, che per fisiche sofferenze deve 
dichiararne rincarieo. 

Però non vi hanno difficoltà che non 
sieno accessibili e ve sono talune più 
di prevenzione che reali. Ad Esie per 
esempio gì' incontentabili fanno gran 

.-: L I .- V-
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Elv. Come amiche strette in vincolo di 
.affetto, siî niO;, un a sola persona, ma 

come indivìduo siamo differentissime 
, poii^ììQ io al>itp in Palermo, ed essa 
., a Sion reale,, ' ' , . , . • .'m-vl 

Ed. fe questo è un gioco.,,. "gnesto è 
uno scherno. „ , non parlavate voi 

..fj.;h'essa è figlia unica d'un padre 
che l'adora? 

Elv, E la contessa Olìmpia non è in que-
. sta cpfìciizipnel ,,,., 

3?tjf Npn ^assifiuriiyale che né l'uno né 
l'altro di noi, mai ci eravamo fatto 
^Jguna dichiarazione d'amore?' • 

Elv. Ciò.è; quanto mi narrava la mia 

amica. Consultale il passalo, e vi tro
verete la verità, di questa circostanza 
(s&tnpré con affettata indilfcrenza) 

Kd. Ma buon .Dici..;.feivira*.v,?^t>i 
compassione di me.V.V'ditemi che 
avete meniito.... pietà 1 ;.'. pietà l... 
'ihe la disperazione s'impossessa del 
mio cuore. .|,>jmHu.iv -. 

Elv. (Dio d^miiiììa for^a,... io non posso 
più resìstere) {traballa pei' porsi so
pra una sedia) 

Ed. Ma voi yacillate.,.. voi avete un se
creto nei cuore.,.,. 

Elv.. No,;;; Edoar%,.L ;; . 
Ed. Ma si, che impallidite. 
Elv. No, ^doiivdo (forzandosi di mostrarsi 
•'"'tranquUla) voi siete in ingahno.... 

,ìl mìo'Yurbamento è cagionato dalla 
mia difficile posizione?,./com e potrò 
io riferire alla'mia Smìca che voi non 
V^mie? la'sola sua infeUcità mi pone 
m agitazione, 

Ed. E quèsiò'solo vi duole? 
Elv. Io, le àvea promesso dì ricondurvi 

\ a' suoi piedi l'io le avea giurato che 
. yl avrei ricondotto î d un ampre.phe 

riguardoso in faccir alla' sua, fìc-
ehezz?i coprivate d'qriBi rispettosa dia-
simulajiìone, che n^ijpe^ .We^la^o 
al vòstro onore».,. . 

I I • j I I 

Ed, Basta, bastaj voi mi uccidete... una 
passaggìera simpatia... qualche e-
spréssione non danno aUrui il diritto 
dì appellarsi a nessun dovere di co

scienza. 
Elv. Dunque voi l'avete amata? (con 

geloso interesse) 
Ed. Non vel dissi ; fii una fuggevole sim

patia, che tenni chiusa nel secreto 
del mio cuore, senza manifestazioni 
che impegnassero la mia parola d'o-
riore : ma io mi sottrasii a questo 
pericolo.... 

Elv, (Povero Edoardo \) 
Ed. Le sue ricchezze che poteano darmi 

taccia di amatore interessato mi ri
solvettero a rompere ogni rapporto. 

Elv. (Egli è incolpabile) 
Ed. Com'io m'avvidi ch'ella senza mia 

! colpa potea esdersì. lusingata domai 
l'espressione abituale de' miei senti
menti. 

Elv. (Anima nobile!) 
Ed. Io mi recai lontano, e nelle mìe let

tere infusi quel gelo che dovea,ba
stare ad esuberanza per ispegnere 

, quella qualunque scintilla, che la 
! mia vicinanza potea aver acceso nel 
, suo cuore, , 

Elv, (Elvira' coraggio I....) 

-+^ 

torto quando dicono non esservi un 
uomo capace dì disimpegnare 1* ufficio 
di Sindaco, nel mentre a chi vede chiaro, 
che vuol diro netto e senza il velo della 
passione si presenta subito un individuo 
cho riunisce in se i requisiti, diciamoli 
pure, eccezionali, diffìcili della posizione. 
L'individuo che ha per divisa la mo
destia, intelligenza, dottrina, pratica di 
affari legali ed amministrativi, e aopra-
tutto rettitudine di carattere, indipen
denza è l'avvocato Vancennato a cui it 
partito liberale espresse il maggior tri-
Ì3Uto di deferenza e dì stima. 

Ed è a questo nome veramente sim
patico e benevìso cho si rivolgeranno 
le preghiere degli amici onde interes
sarlo ad accettare il delicato quanto ar-
duo incarico. 

Il Vancennato non si mostrerà certo 
pieghevole in sulle prime alle ìstanzo, 
schivo come è di pubblici aCfarl, e solo 
curante della quiete privata*, ma quando 
terrà calcolo del desiderio e della fi. 
ducia di tulli che lo chiamano alla rap
presentanza municipale, in allora egli 
farà ben volentieri il sagrìficìo della 
sua volontà, delle sue tranquille abitu
dini per acquistarsi un altro titolo alla 
-stima e benemerenza de* suoi concit
tadini. X. 

CI scrivono da Portogruaro: ' 
Vi sarà noto pur troppo che una delle 

località della provìncia di Venezia più 
colpite dal fatai morbo, anzi la più col
pita, è la nostra Portogruaro col suo 
distretto, l buUettinv sanitarii pubblicati 
didla Gazzetta di Venezia ve lo hanno 
dimostrato. Ciò che forse non conoscete 
abbastanza ò l'abnegazione straordinaria 
ed esemplare di cui Tarma dei reali ca
rabinieri diede saggio anche in queste 
dolorosissime contingenze. Mi dispiace 
solo che insieme agli elogi per le loro 
prestazioni, dovrei farvi nota la trascu-
ranza, nell' assistere gli ammalati, da 
pnrte di qualcuno, che per obbligo d'uf
ficio non vi è mt3no tenuto.. Non parlo 
di medici. 

Verso le dO antimeridiane del 12 cor
rente il comandante il distretto di Por
togruaro, er<i avvertito come nella fra
zione di Blessaglia (Comune di Pramag-
giore) a quindici chilometri circa da 
quel cap iluogo, cinque colerosi erano 
stati abbandonati per pusillanimità dal 
l'infermiere B. L, Detto sìg. Ufficiale ap 
pena di.ciò.informato inviò sul luogo 
carabinieri a piedi Russo Nicolò ed Ago 
stini Luigi che si offersero spentane 
al loro superiore quando udirono V ac 
caduto. 

Giunti a Blesspglìa quei cara>;inìeri 
trovarono in un tugurio le due sorelle 
Pradnl sdraiate sovra luridi pagliericci, 
e piene d'ogni sozzura, più la vecchia 
Marzon moribonda, colpita anch'essa dal 
morbo, ed anch'essa nello stesso stato. 

Ed. Io non posso tornare ai lacci d'una 
passione che appena comìu'iiata io 
aveva già sopita. Io non potrei amare 
Olimpia. 

Elv. (iinpo^ ritcmtla) Che dite Edoardo? 
Ed, U mio cuore è acceso d'un altro 

omore, d'mi amore granfie, sublinfiej 
che ha elevato il mio spirito al di 
sopra di me stesso. 

Elv. Edoardo !... {con ir asporto doloroso) 
Ed. Senza questo amore io non potrei 

vivere: esso ha invaso l'anima mia. 
Per esso solo io porgo omaggio a 
quante sono cose create, e se artoro 
Iddio lo adoro perchè questo amore 
lo riconosco un' emanazione della 
sua luce. 

Elv, Edoardo!... {idem.) ' 
Ed. Questo solo ambre mi hu insegnato 

ad apprezzare la dignità della mia 
esistenza, furo, intemerato, com'è 
pura la fonte da cui ebbe la vita, 
tra le miserie da cui ò travagliata 
l'umanità, l'anima mia ha potuto 
inorgoglire del soffio immortale che 
le ha dato l'esistenza, 

Elv. Basta, Edoardo!*,*. 
Ed. Ma Elvira, ch'io non possa ispirarvi 

r orgoglio di aver tratto un' uomo 
dalla polvere, e ;di averlo ,poslo a 

tanta ììltezza dì sentimenti da sen
tire più viva l'immagine di Dio che 
porta sulla frante? 

Elv. Basta, basta, Edoardo..,., {ango 
sciata).i 

Ed. Fatto più nobile da voi, santificato 
dalle vostre parole non vi degnerete 
di posare uno sguardo sopra questa 
opera della vostra creazione ? 

Elv. Non proseguite Edoardo.,., {idem) 
Ed. Non intenderete infine, che voi, voi 

sola siete l'oggelto dell' immenso a-
more ? 

Elv. {con forza disperata) E tu non in
tendi che laceri a brani a brani il 
povero cuor iiiio? 

Ed, Che dite? (sopraffallo) 
Elv. Non intendi che questo tuo amore 

forma \\ mio supplizio? 
Ed. Spiegatevi. . 
Elv. Non intendi, che si può uccìdere 

una vittima, ma non è permesso fru
gare nelle sue viscere, centuplicarne 
gli spasimi, e farle assaporare a sor
so a sorso la morte "̂  

Ed. Mìo Dìo !.,. 
I 

' {contimui) 
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Più in un*altra casa il Martin Bot, ed in 
un altro cosolare la Vaccher. in jpredà 
a strazianti doldrì e nell'identico mise
revole stato. 

La gente di quei paesi avea comple
tamente disertato, e quegli infelici si 
trovavano soli e senza aiuto, alla di
stanza di circa due chilometri e mezzo» 
da altri paesi e frazioni. 

Delti carabiniorì furono prodighi a 
quei cinque infelici dt ogni soccorso, li 
ripulirono di ogni lordura, mutarono 
là biancheria, e saputo che da trenta 
ore non prendevano cibo, il Russo, la
sciando rAgostini alla custodia degli 
infermi, sì portò neirabìtato più pros
simo, comprò un pollo col quale fece 
il brodo per tutti, e con qualche limone 
e pochi residui di ghiaccio apprestò loro 
delle limonalo; e così quei poveri in
fermi furono pel momento risiorati. 

Ma intanto conveniva partecipare l'ac* 
caduto alle autorità comunali di Pra--
maggiore. Volete cre-ìere? Non sì trovò 
im cane che portasse una lettera a quel 
segretario, al quale si dava premura di 
mandare ghiaccio, carne e medicine. 
Uno dei carabinieri, il Busso, dovette 
portare la lettera in persona, e le prov
vigioni non sarebbero neanche giunto 
a tempo senza le insistenti soilecìtazioni 
dell'autor ila militare. 

Dei cinque ammalati la vecchia Mar-
son morì ma gli altri sono in via di 
guarigione. -

Altri casi dì egual specie potrei narrarvi; 
ma questo vi basti per sapere, cosa che 
del resto non vi riuscirà nuova, da qual 
parte noi dobbiamo ripetere la mugglore 
assistenza nelle sventure che ci afflig
gono.. 

Asllt lufAiitill. « Il Comitato delle 
Signore, che sì sono proposto dì racco
gliere le offerte per il premio alla Cor
sa, il cui ricavato era già devoluto a 
benefizio degli AsiU Infantili, avvertono 
che oltre le lire 873 già annunziate in 
questo Giornale, ne ritrassero altre 60, 
per cui a tutt'oggi si raggiunse la som
ma di lirê  935. 

Vcniro iviiovo. — Per ìndisposìzlo-
'lie della signora Galletti, quesla sera in 
luogo della Favorita, sì daranno/Pro-
messi Sposi, col ballo Brahma. 

QiatNltuo dell'AlBc^ria. •-*'• Siamo 
assicurati che venerdì sera p. v., alla 
festa delle signore in Giardino dell'Al
legria oltre ad altri svariati spettacoli, 
vi sarà un concerto a cui prenderanno 
parte ì professori e dilettanti filarmon ici 
della città. 

ITurio di dcBtai*o, — L'egregio te
nore Gay arre fu vittima di un brutto 
gioco: oggi egli sì trovò mancante nien
temeno che di quattromila lire, in tre 
biglietti di banca da mille, ed in altri 
spezzali formanti il quarto migliaio, in
volatigli nel suo alloggio in Via Livello 
dal baule, dove teneva una somma piiì 
grossa. 

Cadono sospetti di questo furto sopra 
un individuo forestiero, chetila lasciato 
Padova fino da ieri; ma non vogliamo 
dire di più, per non pregiudicare le in
vestigazioni della giustizia, 

P a n r a di. colera. — lerisera gia
ceva sulla Via S. Agata un calzolaio 
preso da dolori colici, il quale chia
mava soccorso; ma invano perchè i 
passeggeri lo credevano attaccato du co
lera. Capitarono però le guardie di P. S. 
che lo caricarono in una cittadina, Ira-

: + . I • • 

Sportandolo all'ospitale civile, dove que
sta mattina trovasi^ perfettamente ri' 
slabilito. 

Fur io . "-• Ieri s'introdusse nella casa 
di un signore un gentile cavaliere d'in
dustria involando alcuni oggetti d'oro 
e d'argento del valore di circa lire 300, 

Bcee^Hu. - Il 10 corrente spirò in 
Zara, Pietro Batlara tipografo - libraio 
onesto e dabbene, Alessandro Zaccaria 

( li' cscrclCi» fpRwceaic. — Quando 
saranno in vigore le nuove leggi sul 
reclutamento, si comporrà di 2,423,164 
uomini, cioè; armata attiva 70'i,714, ri
serva dell'armala attiva 510,204, arma
la territoriale 682,̂ 323, riserva dell' ar
mata territoriale 025,033. Ciò risulta dal

la relazione del generalo Charenton te
sté presentata all'Assemblea nazionale. 
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tifa e lo de l lo Intatto Civ i le di 
Padova: 

BoUotlino del 21 luglio 
NASCITS, - Maschi n. 4. • Fémmine n. i. 
Matrimoni celebrati, — M izzocco Sante 

fa Luiui, vedovo, parrucchiere, con An-
scimi Mfiria di Manfredo, nubile, casalinga 
entrambi di Piulova. 

Morti — Fai Teresa di Francesco, di 
giorni 24. 

Bcrtoli Maria di Alfonso, di mesi 11. 
Pellegrini giovanna di Giuseppe, d'an

ni 3 e mesi 3, . 
Gumiero Luigi di Andrea, d'anni 3. 
.Moritch Anna di Luca, d'anni 1 

mesi ì, — Tutti di Padova. ; 
Fanjn-Mazzocco T̂ r̂esa di MUteo, di 

anni 39, villica di Cervaresc S. Croce, 
coniugala. 
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H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
U I I * A D O T A 

23 luglio 
A mezzodì vero di Padovs 

Tempomedìodì Padova ore 12 m. 6 ->. 10,4 
Tempo medio di Roma ore la m. 8 s. 37,5 

Osservazioni meUorohgim$ 
eseguile all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

catt lieo, cosicché caddero tutti gl'in
terposti ricorsi. 

Varigi 19 laqlio, '— I diversi gruppi 
della sinistra non si sono ancora niessi 
d'accordo sull'oratore che deve svilup
pare lunedì la loro interpellanza. Il pro
curatore di Bazaine, avvocato Lachaud, 
assicura che gli atti dell' istruzione non 
urono ancora comunicali al Pre.=?idontc 
della Repubblica, e che anche i membn 
del Consiglio di guerra non sono ancora 
nominati. 

Il principe Pietro Uonaparte ha diretto 
una istanza allo Sciò, e lo ha pregalo 
di prenderlo nell'armata persiana pella 
circostanza ch'egli si trova senza mezz i 
di sussistenza. 

V 

Il centro destro aveva deciso in una 
adunanza tenuta ieri di appoggiare il 
Governo in occasione dell' interpellanza 
Favre. Una parie del centro sinistro ne 
desiderava il ritiro. 

valori ; e non è fuor di luogo supporre 
che si studli attentamente laconvehienza 
0 no di accordare alla Banqa Nazionale 
del regno la facoltà dì aììargare un po' 
la circobzione de' suoi bigliolli per ve* 
nire in soccorso dell'angustiato com
mercio. 
Mei ̂  fuor di dubbio eh3 finora non 

è quqstione di alcuna dì quelle misure,' 
che, anche anticipatamente scontate, fan
no deprimere il corso de' valori pubblici 
di un paese. 

irt^DM 
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ULTIME NOTIZIE 

!3t luglio 
^ w ^ * ^ I II I 

Barom. a 0** — mill. 
Termomet.centigr, 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a. 

Ore 
3p, 

• * * * 

701,0 
f 27 7 
14,73 

Ore 
9p. 

7010 
t24'2 
13 BI
OS 

SE 1ESE2ENE1 
ser. 

TO ! J 
f23 0 
17,44 
83 

quasi 
ser. 

quasi 
ser. 

Dal mez'iOdì del 21 al mezzodì dfl 22 
Temperatura massima --^^ -f. 28°.9, 

» minima -« -f- 170̂ 9 
' • i j i . l i H I É I B • J h h ^ 

BULLETTINO G0ME1ERC(ALÌ5 
Vcucxln, 21. — Rena, it. 69.35 69,40, 

I 20 franchi 22.80. 
iBSMawio, 2L — Rmd. it. 69.15. 

I 2» franchi 22.85. 
Sete. Poca disposizione ngU af

fari in genere^ però sì donianda-
vano le lavorate classiche, 

il^lone, 19. — Bete, Li settimana finisce 
con qualche domanda a prezzi 
bossi. 

IIIarsis:lin, |9. — Grani. Mercato più 
attivo; tendenza migliore. 

I^ondra, 19. id. id. 

NOTIZIE vSANITAlUE 
Commissione straordinaria dì Sanità 

in Venezia. 
BulleUino del giorno 20 luglio 1873. 
Rimasti in cura dei giorni preced. 55. 
Casi nuovi 14 
Guariti: 5. 
Morti i l , dei quali 9 fra gli attaccati 

nei giorni precedenti. 
Restano in cura: &3. 

Venezia, 21 luglio 1873. 
11 Segretario delia Commissione. 

Fn. GUERRA. 

BuUeltino sanitario del 21 luglio: 
Casale: in cura 4, guariti 1. 

Leggesi nel Gauloìs: 
Crediamo poter affermare che il si

gnor Magne riuscì a far decidere dal 
gabinetto l'-ibbindono del progetto d'im
posta dì 10 milioni sulla stampa. 

TI ministro dello finanze ha fatto va
lere come sarebbe iniqua una imposta 
nuova olt̂ e ai uiritti snlla carta e ai di-' 
ritti postali; aggiunse che le disposizioni 
di una frazione considerevole della mag
gioranza ricevano prevedere che tale 
imposta ìnconlrerebhe una vìva opposi
zione nell'Assemblea. 

I 

Leggiamo nel MoiHmcnto di Venezia 
dei 21: 

I 

Abbiamo tclegrancamente da Roma 
che il Consìglio dei ministri, accordò 
uba proroga a tutto il 1874 pel ritiro 
della carta fiduciaria, non autorizzata. 

Leggesi Ì\Q\V Opinione .'"^^ 
V oiior. Manfrin, chi? rappresenta al 

Parlamento un cpliegio delia provi nei a 
di Belluno, appena costìtuilo il nuova 
gabinetto, richiamò, con lettera, l'at
tenzione del Presidente del Consiglio 
sulle tristissime condizioni fatte alla 
citià di Belluno e ad altri comuni della 
provincia dal disastroso terremoto del 
29 giugno. Nel colloquio che l'onorevole 
deputato ebbe oggî coU'o ìor. Mìnghettf, 
questi gli diede le più .formali assicu
razioni suU'iuter^sso^vivìshsimo che it 
governo prende per la disgraziata po
polazione bellunese. , ,. 

11 ministero, riconoscendo la giustizia 
di concedere a Belluno e ai comuni dan
neggiati r esenzione della tnssa sui fib' 
bricati, interpretando l'art. 21 della leg* 
gè che regola quell'imposta, invierà una 
Commissione governativi speciale, col-
rincarico di esamìnaro i danni prodotti 
dal disastro e proporre i provvedimenti 
più opportuni. 
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DISPACCI TOIiEOTJ 
Ài)ftì£ia Stefani 

I • I I I . - • - - » » ' F-

^ f fW^.^"^ .AÉA^H 

Estratto dai giornali esteri 
T ~ ' ' I n 

ri 

Vienna, 19 luglio. — L'Imperatore 
d'Austria visitò l'Esposizione, ed entrò 
nella Sezione francese ove venne rice
vuto dal commissario generale Da Ame-
rard. Passò in rassegna tutti i scom
partimenti e s'intrattenne cogli esposi
tori. ~ L'Esposizione da sabato i2 lu-
gì io a venerdì 18 fa visitata da 26 ',387 
persone di cui 115,770 pagarono l'in
gresso intero, 60,856 aveano biglietti 
ribassati, le rimanenti 92j755 entrarono 
con carie di favore. — Ernesto Rossi, 
fu ricevuto giovedì dairimperatore, e 
ricevette rassicurazione che S. M. L 

tf I 

avrebbe assistilo ad una delle sue pros
sime rappresentazioni. Rossi consegnava 
a S. M, una lettera commendatizia au^ 
tografa del Re Vittorio Emanuele che 
è fra i più caldi ammiratori dell'artista 
italiano. 

?estj 19 luglio. ~ La commissione di 
codificazione ha proposto un compiuto 
progetto di legge forestale. — Il mini
stro del commercio Tisza espose a'suoi 
elettori il risultato dell' ultima sessione 
del Ileichstag. Gladstone in una lettera 
diretta al conte Lonyay lo ringrazia 
della sua elezione a membro dell'Acca
demia ungarica delle scienze di cui 
quésti è presidente. 

ìAmarci 19 hglÌQ, — Giunsero notizie 
della spedizione artica dì Leigh llunt. 
L'equipaggio sta bene. La spedizione 
giunse il 12 giugno a Mosci Ray nello 
Spitzberg, ove trovò la spedizione sve
dese in buone condizioni. 

Berna 19 iwî Ho. — Il Consiglio nazio
nale ratificò l'aggiunta al trattato dì 
estradizione coir Italia che contempla il 
delitto d'abuso di iiftìtiio. 

Il Consiglio accordò la garanzia fede
rale alle nuove leggi ginevrine sul culto 

Roncade: » 
Revine-Lago; » 
Portobuilolè : » 
Motta : 1 
Cappella », 
Treviso: \ 
Mansuò: . i 

2, 
2. 
1. 
% casi nuovi 
1. 
1. 
2. morti 2. 

1 
1 

Il II 1.1 11 I I 

— — • • • - I I F-fc 

m'ere della se fy 

% ^ lag l im 

In tutti gli altri 80 comuni della pro
vincia, ai quali si può aggiungere anche 
quello di Treviso, la salute pubblica si 
mantiene nelle migliori condizioni. 

PAIIOVA, 3SB. — Il Carabiniere Me-
negazzì ammalato li colèra, è in vìa di 
assoluto miglioramento. 

Arzerùllo^ 21. — Gasi nuovi i, nella 
stessa famiglia Meggionn, 0 nella per
sona del figlio Giovanni trentenne. 

In cura 2. 
S, Angelo, 21. (distretto di Piove) — 

Casi nuovi 2, seguiti da morte., 
Inllutto il resto della città, e proviU' 

eia sidule ottima. 

' • - * ' 'M-h i ' *^ . -Y 
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Ieri avendo avuto l'occasione di tro
varci personalmente coli' on. M:mi'rìn, 
fumnfio da lui assicurati che non avea 
per onco presa deliberazione alcuna cir
ca la proposta fattagli del segretiriato 
gener.de al ministero dei lavori pubblici. 

r^-**t rpt*" ^ V 

Leggesi nella Gazzella d'Hallai 
Siamo in grado di confermare quanto 

è stato detto da nitro giornale che ì'on. 
Min giunti non pensa menomamente ad 
un prestilo come bass del suo piano fi
nanziano. 

Innand tutto è da notarsi che ne* po
chi giorni di vita dell'attuale Gabinetto, 
l'onorevole presidente del Consiglio non 
ha avuto nemmeno il tempo necessario 
di rendersi conto della vera situazione 
delle fìtianze: figuriamoci se ha potuto 
fin d' ora predefinìre i provvedimenti 
finanziari da sottoporre al senno del 
Parlamento 1 

Per ora l'onorevole ministro dello 
finanze studia e studia con l'intento di 
raggiungere Pequilibro del bilancio col 
minor sacrificio possibile del paese. 

Non è con Paggio al 14 per cento 
che si può pensare seriamente ad nn 
prestito. 

Forse non è improbabile che in questo 
momento tutta l'attenzione del ministrodi 
finanze sia raccolta sullo studio dei modi 
migliori per. fermare questo inconsulto 
ed ingiustificato ribasso dì tutti i nostri 

Eomay 21 h^glio. 
Ho indovinato : la famosa lettera Lu

nati è proprio la falsariga sulla quaÌ6 
l'on. Minghetti scriverà il suo program-
rmi a rovescio per altro. 

Lo sapete: il chiaro senatore doman
da; Disaccentramento, imposta unica e 
progressiva, 0 istituzione d'una grande 
Banca di Stato die faccia risparmiare a 
questo le somme che vanno adesso in 
commissioni e senserie, convertendolo 
in una fonte alla quale attingere nell'ora 
della sete. 

Belle cose, non c'ò che dire : ma come 
fare a pigliarle su? Sono un filo eccel
lente per guidarci nei labirinti, ma non 
vedo l'albero a cui legarne il primo capo. 

Il senatore Lunati fu col Minghetti 
nella Consulta di Stato creata nei giorni 
del suo liberalismo posticcio da Pio IX; 
e questa circostanza induce taluni a cre
dere che la prima ispirazione della sua 
lettera gli sia venula dal presidente. 
Non è improbabile: ima nel senso ch'e
gli abbia voluto imbeccare V amicò di 
queste idee per farsi un occasione di 
poterle svolgere in parte ed in parte 
confutare. 

Del resto è prossima l'ora d'esser 
chiariti: l'onor. Minghetti risponderà e 
allora saremo in caso dì formulare un 
giudizio. 

Passiamo ad altro. 
Non so perchè V Opinione siasi dimen

ticata dì annunciare l'accettazione del-
Ponor. Casalini: lo faccio io, per la terza 
Vtìlta, in sua vece, e vi ho piena sicu
rezza. Quanto all'onor. Codronchi, nulla 
posso dirvi. 

E pare che il ministro della marina 
lascierà in piede la bipartizione del suo 
dicastero, come Pha trovata; e ciò per 
non ingenerare confusioni, però coll'idea 
fissa di venire alla riforma quando le 
circostanze lo permetteranno. 

Ho dal Vaticano che venerdì prossimo 
si terrà il tante volte annunciato con
cistoro dell' Encìclica. Se saranno sco
muniche, affemia ce le piglieremo in 
santa pace. Vuoisi che Pio IX abbia di 
suo pugno attenuate cèrte espressioni 
troppo vivaci all' indirizzo dei governi 
esteri. In compenso avrebbe aggiunta 
un'apostrofe assai dura contro il divieto 
de'pellegrinaggi. Tanto li turba quei 
signori l'idea di vedersi tolta un occa 
sione di rattizzare il fuoco del regresso? 

Se la piglino col cholera. V F. 

VERSAILLES, 21. ~- Asmnhlea. -^ 
Favre diiie che il paese vuole saperti 
ove il Governo lo conduca ; rimprovera 
il Governo di escludere i repubblicani 
dall'amministrazione ; domanda quali 
sentimenti ha il Governo riguardo al 
pretendenti legittimisti, orlcanisti.e bo
napartisti. ' 

Broglie dice che Favro non espose nn 
solo fatto serio quindi risponderà sol
tanto che il governo ha soddisfatto al 
programma del 24 maggio, che consiste 
nella tregua dei pirtìtì, nel rispetto ver
so l'Assemblea e nella riserva sulla for
ma dì governo. Soggiunge: « Avanti di 
stabilire una forma definitiva dì governo 
bisogna stabilire!una, bpise solida. » Ter
mina dicendo : • Conserviamo il pĵ o-
gramma, a cui ogni uomo onesto pu6 
aderire, cioè Vunione delle forze legali 
conservatrici.» 

I '1 

Approvasi con 400 voti contro 260 
l'ordine dql giorno della Destra che 
dice che l'Assemblea ha fiducia nella 
politica del governo. : 

PARIGI, 21-11 Sotr dice che ieri a 
Biarritz ci fu tentativo dì assassinio, con-

l ' I * 

tro Serrano, mentre passeggiava net 
giardino della sua Villa. 11 colpevole fu 
arrestato. * - ^ - p " i i j -

Bortolammeo Moschìr, ger. respons. 

1IIP4«kpB^p pti^^tMfedtiHa^riiPiWWW^nittiaBiiHi 

Si * 4 «1. yX^MU A g tnUa % 

rtiantfì la delìzioza farina di salute Da 
Barry di Lonira, d̂ ^̂ +a: 

REVULENTA ARABICA : 
7) Dopò !a cnr« onerat.a da S. 3. il Puip^ 

medìRDte la dolce Revalenta Arabica 'in 
Barry di Londra « le ad/naioni di TOOIU 
molìoi ed 08ped(i.li, ninno oot^à dobitar» 
dalla effloacif* di questa deliziosa farina 
di flaìutie, la qnal« graariscì aiuza merli-* 
pino né pnrghò nò spase, !a dlsriapsi», 
gastriti, gantralgie, gbian ' JI ,̂'«rentositfc, 
acidità, pituita, nansee^ flatulenza, yo-* 
miti, stitichezza, diarrwa, tossa, asma» 
tisi, ogni disordina di stomaoc), gola, flat» 
voce, bronchi, vesoioa, fî gato, reni, In-,' 
testini, mucosa, corbello e sanguo. 

% 76,000 ouv:'fl, mm.^vM^ qn îls d' mt)l4f 
m«Rtìlj dtd dutìffl, dì Plnukow e 'ilalla ft* 
og ira nâ ô ĥ̂ aa éX B̂ ò̂han, aoo. 

Cura n. 72 524 Bea, 23 febbraio 187t. 
Essendo da duo anni ch*i mia madre 

trovasi ammalata, li sigaori modici noit 
volaYano piCi visitarla, nonaapondo es«| 
p̂ ù nuTla ordinarle. MI venne la feliat» 
idea di sperimentare la non mal abba** 
stanza lodata Rcvalenta A.rabìca, e no 
oitennfl un foììoa riauU.ato, mia madm 
frovandoiìì ora ristabilita. 

Pogfifio (Umbria) 29 maggio 1869, 
Dopo, venti anni dì ostinato ronzio di 

orecchie o di cronico raumttisifio dâ  
farmi stare in letto tuUo, rìnverno, fl-* 
jialmente mi liberai da questi martori, 
m^reè la vostra meravigliofsa Rcvalenta. 
iìì oìoQcolatto. BitAcoNi FjftANo, slndaoOr 

9\h nutrìt̂ t'iirp, tìf%\{n Ĵal̂ '̂ o, ^^-^^ fa «of* 
rnmiŝ Jf-r?» 50 Yr>̂ ,̂fl ii wu*̂  T3r-*t".«"nf l?s si) 
tfi rtmtìdì. in aciuttole di i,vit«i: If* 4*̂  
kil. S ft, 60 0!>nt.; \\2 kil. i fr. Tr) mn%^ 
1 ki). 8 fr.; S 1T2 kìì, 17 f?, 5!) f»̂ t̂o«».r-
e kil. 33 fr.; 13 kn. 65 fr. ^^««oUtt m 
^wvkHmatm t iORttnlo d-i Ir̂  klì» fr. 4.H>4j5, 
da l kil. fr, B. Barry Du t̂ av̂ y f> Oompr 
8 via O porto, Torino; «d in prò via** •* 
pet̂ aao i farmacisti « ì drogjfdorù ER> % 
dt»mai?dî ^mo unŝ î  la 6%ev«vK0it%t.4 tM̂̂  
C3to««!i«li»tt« in polvere o in TavwSesJj?!*/ 
per 12 th2£(9 2 fr. 50 «snt.; per 34 Ì9.Tm 
4 fr. 50 cent.; por 43 tasso 8 frutohU 
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R. FreMtrirà di Padova 

j %1 (jicrLo di gicr^egì 31 ccrr. ai le ore 
i l ». tjtììla roaldfinza di. quesiR Prefettu-

• ra, *oHo rt̂ s»fcrv»fiza dei vigente Rogo-
JtaeDtO'stt]*» .notiCalDìinè dtllo irt^to, si 

. precederA aJr.Hppftito a m.z?.o a'esltn-
' !KÌona iU c^ndelt;; jttr U delUera dei la 

Veri tìì'IVisito t»d jngrofsò doU'Érg^ne 
, s4«)ilî 0ì-'rt» Gorzore relle ( tte i rette ce t i 

fi cso dft metri 2e0, irPr'of iBcntt) elDrìi-
icft'Éo DoiflQ fino a IL etri ÌCO inferior-
DDonto ak'iisao della chifivUa Coniaripi 

Ufil tronco i do'lla sczicna l i in G&IUUI'A 
di Cavai zere. 

' L*i gara verrà aperta su! dato perlta-
•'t«j di iire iStìCO, a cui Sbranco da ag-
. ;£lt)Dgerffl i odut^onsl che 1* ioipresa è 

te»nta dì anùoparo urlla soixma di H. 
lire 5391,94 verso aggio del 6 per oeuto 

iin ragione d'anno. 
Ogni aspirante dovrà esibire l pre-

ierltti cortifioatl d'idoneità e moraìUà^s 
'Mntàre la propria offerta con nn depO' 
«ito in it. iire l̂ tOO, in Cartelle del De-

, Wto PufefcJlioo ai valor di Borsa oltre a Li-
f« £50 in biglietti delia Banca Nazionale 
j^r le spese e tasso inerenti alKappalto. 

^ 11 termine utile per le offerte di ri-
fc«j8so dal W sul prezzo deliberato (fa-
ÌMXÌ) resta fino ad ora et^biUto. fino alle 
«Te li antinciorìd, del giorno di mai tedi 
0 agosto p, V. 

lì lavoro dovrà essere oompinto entro 
igJorni CO coutijjui d&l di delia consegna, 
# i'iiopurto conVtanto sarà coiTiipoafco 
«pn̂  acconti di L. 40C0a misura del oor-
twpòtì ritìnte avanzau^ento di lavoro, re-
?£clarxuent6 esegnltu; con dedneioné'dM 
jXip ŝso d' asta, e con ritenuta del IO 
jf«' 4Q0 da conaervarsi a garanzia dello 
«aómplmento peî  parte dell* impresa 
# g l l obblighi contrattuali. U pagamento 
fk «aldo seguirà dopo Tapprovaziona del 
ieìlandb a termini del capitolato d*ap-
*|iAlto* oKtensibllo in un al riassunto di 
»eri»ia ed ai tipi presso questa Frefet-
ItWft, -m' • -' 
i'i.i ^: ' J -

Padova, 19 luglio 1873. 
ì'5_ V . M . 

11, Segretario SQUARCILA 
•w* • I • I < I I t • I l I I 

~TTII I I . 

,,. 2iiD|Emflz;; 
"1 ber la dislrtìzionejàeì cosi détti 
* ^ SCAPÀGGl W T T E 

{ooie^ panallere) 
.Deposito in I*o,c!,ovVi 

lilL:5ft3 Gótlà ̂ di Giuseppe 
XTr^» 1 1 1 * f * 1 . — . ^ ^ T r J<— • J ^ M P 1 " ^ • i^zt ir* 

.«rori'l CìI«B,W(»B'.introdncono in te-
f̂iVfeuii'cà i,ùcrédane!'^L'Olio di fegato di 

ì 
èÌ6TaiÌ2?.6 ;(' Ik ̂ ddàkgior ' pàirte dèi quali è 
ùì nfcfisun valore. 11 S;ROP o DI Rydvj>ìo JODATO 

j;eparato a fpeddp, jdi Gni^j^wi/i-, ritmi-
«tì in'ĵ ò fiitti i' V'a'tttflggì inéaiteallVtl'dótt,, 

^^)bont; medlcb degli tispedkii di Ftirlgi' 
S*̂  P*̂ rl̂ : A^\ ,ft.. est4 termini : - ; • -, •, j I s 
' «Il Sìtóppo iìVHt&no lodato ha iixiiìì 

vantaggi deirolio di fegato di merluzzo 
fé n$sa fa v?frae •• gli ih ébn^c niéiiti, ' (e'sfitf è ti -
»}<>!à l>PP^tÌtQ jO, fja)?̂ î ,l0 ff>Fze deiroE-̂  

SftnÌBiD0,,8t'ànte la quantità di iodio otìo 
ontiene, ' esercita \à pitf ' beneìtoa leflu-

5?)Zft'̂ sullff ^%$aipìiii^re8piratbriei Esso 'è 
Stilè Bpeolalmeiite neiretisìa polpupna,re 
iitoìpiente, esercita non minore éf^càdìa 
toe.Ue affezlcni scrofoloso e rachiticbe, » 

^ k ^ t a B H H H l ^ T RxS^^ES 

JL ^ DOLOR Ai D 
"K^r-S^ 

\t Si*iio t'ài d' indole, i-1 naiAtiea oppore 
^agion&ti dalla òariè} tono «Icaraménie 
guaritt^if0di«|ijft Î tf̂ fó̂ •d%ll? y ; g 

COiÌ*uso continuato della medesima 
4*att0nna la sensaKÌone dei deh ti pro
dotta dal cambiamento di temperatura^ 
4 aVimpedìiBoe In tal Q:iodo cba rltor-
nino 1 dolori; come me£zò preferibile 
ài tutti'per togliere l'alito cattivo è«««| 
lko(i lyiat confronto. , *' 

'^. M a s t i c i • "̂ .̂  - '• : 
1̂  -1 del dottor J. G. POPP 
^ «df piomìiare da sé % denti canari ! 

uè politi ih Padova alte Farmacie Cor-
Belio, Roberti e Dalb Negare. Ferrara 
C?,maitri. Ceneda Marchetti. Treviso 
Bindofiì) tannini, ^anettif licenza Va
leri» Venestia Roàii, Zampironi, Caviola, 
PoXLOi Bdttnsei<j'Ageî Kia LoDgega, Pro-
ftimflipiiii Girardi. ' ' 5-58 
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r ff. 

PADOVA per VENEZIA 
e. [ J ' . V - i- -- H •t .p 

Specie 
(ì 

rt .^ .^ 

^ H ^ ^ 

omnibus 

» 

misto' 
omnibus 

diretto 

omnibus 
cliretias. 

8.2U 
10.35 

3.30 
4.40 
8.24 
9.1« 

%^mi^is^^s:;ssss^Ts^^Mim^ist^^sssT:i BESSsne^Esam^^faeE^^ffiSBrr 

ESTRÀTT L'IBEiLLE HIEDIC 
( • . • • • • • • • • 

• L 

L* AI) l'i Ile $9 « ({It; «LÌi* 1̂ 1 W'vftì gì /<t//a i ivuta tntnsik del 9 marzo i870, 
pflr/a, 0 t?'(̂ /̂ /to o(tT/>(?',(:/io 'Jiia i.Ji òiitica rfi OTTAVIO GALi.tAM di A/toia 
ili guasti tvt'mini: -; • * 

«QD«^M« trjjft 0 ttèiotto ba veramente molte virtù constatate di cui or vo-
« gho Mi- oe;.̂ /*oì /ppl*o»tn ai?^ réni ^mì cvloii }visxh&i% o reumatismi e [)Tia-
€ c>i.^ììutiììX(iì hdiit litniift »o|,'giEtte a tifli rii«tnrbii conJeKcorréTfl, ÌK tutti i 
*ao;on pu' «ihùÀt uAomatìoft, ^omt t^iBhh&rodi'storsioniiContusioni^schiac-
* qfi^meniif «tatcii«i£g.a di un*aiivioois4zione in «fgmto ad dCC(iffS:Vo lavorofa-
« coj"if«o, rioUfi iitjntorii «testali, *»d 5m«reojitaUE in ÌTAUA é OIRMĴ NIA poi se 
« te /A Uh gr« (̂ift u«o M.Mjro gU.lt«catodi 9i jiiedi^ Gio^Qaliif etiche icter-
**:!|^iti«ii/Xxticiiie ofcii» pi»'''**» *5t̂ rfsrse, »ndoi«? pr*>/tìgo, »t&»chK2ì& <j do-
« l̂ n̂tfttbra del tendini piiŝ ntaiî  e |,errino ô mo cajmAnte nelle InUammazionì 
« gottose al pellic^j. Perciò è no&tro dovere «on solo di accennare a qnentó 
* tela dol G»ll«»rii, isa proporla ai Medici t^ù ai privati, anche come cerotto 
<ntho mcdksioni desile fertte^ perchè fu provato che qutsfe ritaarginano 
*P'a pr<t*to,:>imptì<lìMido il pìOtìos»o ìiiflamiRRtùrio. » 

Vidi p«*r i'ueo i*.8tr«»*«''"* ^nnes*!* aliatela. 
hi^i i 1 . 1 ^ . 

E* 
SEDATIVA 

v\ 

àÈ ì MU 

per bagni kcalj dnrj-ctà le' g dr,orr e e f,iif0 exioni uterine contro iO perdite 
bianche delie donnei, ountro le contusioni od infiammazioni locali esterne,, 

Tbi' l'uso veuii'iitrnx!6dó'iìnrjtì«sft dì flacone. -

Rimedio uswto dovunque é reso esclusivo sello Cllniche Prussiane per com
battere pyontaaento ie gonorree vecchie e recenti, come pure contro le leu--
corre e delle dònne, uretriti oronirbe, rosirlngimenti uretrali, difficoltà di o-
rinare sfenxfe l'itso delle oandeiette, ingorghi òtaòrroldartt alla \flSoioa e 
Sottro la Henella, 

Ciucate pìliuie ai fa elio amministrazione) non sono per nulla nauseanti^ nò 
di ptso allo stomacof si può servirsene .̂nohe viaggiando e benissimo tolle* 
rate anche dî gU «tomaoM deboli.' ^ • ; i ' 

Per Tuto vedi lUuruxlone annessa ad' ogni sisaitoia. 
Costo della néia airarnica per ogni scheda doppia L. 1, Franca a domioìlio 

nel Regno tv 1.20, in Europa U 1.7B, negli Stati Uniti d'America U «,75* 
Costo d'ogni fiacone sequa sedativa L. 1,10. Franca a domioìlio nel Regno 

U l.Bu, fìfcBca m Europa L. iè, negli Stati Uniti d'America U S.OO. 
Cesio d'ogni scatola pìllole antigonorroìche L. S. A domicilio nel Regno 

L. HM, in Europa ti. S.80, negli Stati Uniti d'America L. 3.&0. • 
Ai?. La fa* nscia C'fifẐ fani, via Meravigli S4, Ikììlano, spedisce entro vaglia 

postale, /ranco di porto a domicilio. • -
8i vende alla farmaoU Resile all'Università, farmacie: î ìQgglatto, viviani 

Peiti ìt , OiijsJJtoi, si iit/»£azxì&o dì oxcgbe Puìnen f ìdsuro, «irAn&tncie, da 
Ferdìisnco Kilertì. — "Vitenia, faimscia \al6ii e Ciccate. ^Btsssane,Fn^ 
brise taJds»«i»ie. ^ k i u , Rcbeiti Fcidintndo. » Kcvigo, Castagno e Diego. 
•*• l€j(t«fc, \»JfTi. — l i o U o j esit it i e>Z(nini. — >(rJs» tllb farmacia e 

d rcébt^iìfc ti) Iiiiei:ito fscìnoci. — Es dia, alla farmacìa Biisglia. -— i£ Este, 
Evangeliftis >'tgri, e nelle priccipah faimacie del Veneto. 

•ic_-. ̂  £• - jnfmTfTA' iqt^j 

* = t i 
1 m i ~ i . • ^ ^ ^ I B . a M h I ^ • i ^ ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ^ ^ M ^ r * ^ ^ ^ 

^sa^BDO&i itgss^BOBmuSQBssatm 

•«^^«^^^•^^••• • f* •W^vqp 

1^ illlilMI 
1 f mmmmiaiim mmm 

Stabilinìento rianzDio 
Milanoy Via Monte di Pietas N. 24, 

f ' 

««iftt^A« nò to^oli!si4e .*ieafca h^ «jacssts'A Sfirmifc stupir» i l fliJ|y|ÌlB«jr * ll$/i*̂ ìrìry 

A ' V V I S ® l^I*^<ttl lTAKTE J>a oggi in poi f^m s o l * m l i f t u t o drcottura saViì vlastantc 
por la Revaltfilà, Uùàivinic un proccsao brevettato mmo pervenuti a toncfare lu hnna. 

La torrefazione drila' itwaiwro ne migliora couflidijrabi'linaftte/iliS^pofC, ed ha il VBniì*ggio lU 
risparmiate tempo e fatica per cuocerla. 

Guarisce raJìcalmcnt 
emorroidi3 glandole 
pituita^ ' cmicraak 
gtanchii ẑ pâ imi ed iufiamma 
nervij mcitibrunc mucose e 
itunzioiìc)̂  pneiimciniu ernzionc 
vìxio e povcrtìi dei sangue 
strui 

•^^ ( * ^ 

e per 
EcOìiO 

doppia tconvmiak ' t . 
Cura tt« 78^14 Ì ^ Bra, 25 febbraio 187». 
EsscDda da due anni che mia madre trovasi ammalata, li aignori medici non volcvî no pî > 

isitarla; ntìn sapendo essi più nulla ordinarle, ali \enno la; felice idea di sporimeutar̂ a: Ift iPOD 
mai ab|)astau2aModftla Revalùntti Arabim^ e ne ottcunc un felice risullatOj mia madre trovandoci 
^r^ quasi ristabilito. CioRDÀfitHco CxixUu 
' Cura H*; OBljSAé Prunetto (cirtond. di Mondovi)̂  SA ottobre iSOfi. 
^ \ i lià pìiLó aèsicuraro the dsi due anni usando questa mcravieliosa R$vaìmf(^ now cieî to pî  

'̂ ' uà incomodo della vccchìaiai né il peso dei miei 84 anni. ' -
. 1 , j r 1: n r j i , • . t - ^ ^ . t . . -

Le mie gambe diventarono fortî  la mia vista no)̂  chiede più occhialî  il mio Btomaw t robL-

. • ! 

È aperta la» sotloscrizione pel Seme Bachi, allevamento 1874, a lermin 
del programma 1* aprile 1873,, che si spedisce a'richiesla. ' ' • 

>» Scxaciilia IndusiitriaXà e eellnlarl verdi e g^ialle 
. . , It Cai-tòBii Giapponesi verdi animali. , SO-384 

••aflnv^HKnvv^i^^Étnm 

sto, come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovfmilòj predicp, confesso^ visito ammiaiaUĵ  
viaggi a piedi anche Itinghî  e scntomi chiara h meìite e frcséa la memoria. '̂  ' •' 

^ , \ , D̂  P, CiÉTULLi, laureato in teologìa, arciprete di Vruntto= 
V "̂  ' Parigi, 17 aprilcr 18̂ ?̂̂  
SignùTé — In seguito a malattia epatica io crafctìdùta in Uno itato di deperimento cbc fu lira a 

d« boa scLtc anni. Mi riusciva imposàibile di leggero o scrivere^ io jsoffriva di battiti uervr^ijHr^ 
tutto it carpo, la digostiono era diflìciiissima, porsifllenti le insonnie; ragilaiione nervosa iMa 
póPtaibileV mi faceva errare per ore intero scasa vermi riposo, era flotto il peso d'una mortulĉ  
tristezza. Molti iàifedici ini avevano ^reaoritti inutili rimedìy ornai disperando volli far pro^a dtlu 
voshtìi faun^ di saluto, ì)a tre mési eaaa forma il mio abituale tiutrî îcnto, il yèronoìue di ii^ 
puoisHwHion'conviene, poiché, graiic a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere 'st̂ iftia^ îfiv 
iiiioue sociiilé/V *̂  .: . . t ^- iiî i..̂  .̂ iî 'i ^ '̂ .> Marchesa Di H^^V^V' 
'^^I*r«5»*»^f*lià flcfttola dì latti del peso di Ij^/di ebiL fr.SiBO; il» chiJj fr, 4;50f 1 ĉ  o r -
ir: 8; se chiìògî V e l [ ì (r/17:̂ ^̂ ^̂  fi chil. fr. 56; i 3 chilogr. fr, CB, '/ ; . 

P(ii > MaggmÌori*^è'jierAòiio'cbé non hanno il cóniodo di cuocòrlà abbiamo confoXIIÌÌV.Ili; 

i Y 

to.itaiAHAqbt4.^'^« t**^M**-t^N*M-<M** ^^*awf W 'IfcN^^MtjjttM-F^^fcrJW I f f ^ ^ H • •^ * ^1 « ^ " A MMWU*m«M^ kd É * W i M * l l > ^ H l I U B I . I . I , ^ ! 

• I 

n - v ^ — ^ M • Mi • •• • ^ ^ " ^ 

PREM. TIP. EDIT. SACCBETTO 

Detti Biicou^ si sciolgono facilmente in bocca) sì^tnangiano in ogni tempo sia til quali ^i* 
inzuppandoli nell'acqua, catfèj thè̂  vino, brodo, eiòccolatte, ecCr r ^' 
' AgcyoljiBa il «unno, le funtìoni digestive èÙ'appet|tqjnH^riscon^nc^^ tempo stèsso più che tar 
fiarnc; iamio bUon sangiìè e *ode2sa'*di carne, fortificando le persone le pia indebolite, t!t» f » . -

LA 
I , 1 ' I t ' • l i » 1 fh. • ^ h j j y H , I •nrm ,-

JLLL t * • 

t^ 
n delle Dote già litograiate. 

di Diritto Cibile soltanto' 
\'\ per rindirizzo dei giovani 

studeiiti." Padova'1873, 1 voi. in 8." di pag. 487 
! ' Lire 

l :GIOfflOLATTE 

a « J ^ 

. M ^ Ì J 

m 

• 4 - ^ I I I I 

i * i 

^. V ^UF 

?"i; 

1873. Life dt 

Un eroe della penna. Tradu
zione dal tedesco, 1 volume 
-in IG'* di ppgv 372. Padova rNi 

OK f i ' 

i^^^p—my 

i l i * 

m \ i. ' * 

1 i f i . i ^ 

della Prem. Tip. edit. SACCHETTO 
' i. > JL'^ 

^7nT7T?rTFR!T(F^^ 

I P 

Di Tappettito^ la digestione con buon sonno, /on^a |d6̂ :.ncrvjt̂  ^oiipolBaoìiij del iisttìm^ TT̂USCC?̂  
tire; alinìenlo squìsitOj nutritivo tre volte più che la carnCp -iMt̂  ^ ^ ̂  l ^ 

.̂, , ^ .1 • ^ ... ^^^ .\^% \^\ îiviv>̂  i ^.'^/.i.^.- Poggiò (Umbri a)/à9'magfiio isoli. 
Dopo 29 amii dì ofltinttlo ronzio di oreechic^e'di cronico reumatismo da farmi stdre in iteitr̂  

tutto l'inverno, tìnsilmente mi liberai dft unenti martori; mercè; della voslia meravglias^ /(er̂ fĵ nfî f 

%C4 n"̂  70,400 - • - ' 1 r' il -:: M . Cadice (Spaguaì, 8 giugno lyp^. 
^ionorff —7 tlo il gran piacere di ppter dirvi che mia moglie, che sofforSii per^'l6 ŝpiixî i lif* 

mòìti anni di dolori acuti agli intestìp^ e di iî ponnìe continue^ à perfettamente, guarita cptla vfj 
ityrifìcuEQparùbJlo /ì̂ yi»i**nfipi rti Cì&ccùlfUte, , i '^ ' - ^ ^ VicarjM ;^OTI.M 

CMrd rt'^ tì&,7i5^ -',^\ :'^^^'^-•''--' ^ "̂  ' ' 't̂ *̂''̂  • '̂' = ^ '̂'i -̂̂  Parigli Hdprilè^itìila,' 
Signore — MÌH figliìa che sofiî iva eccessivamente, non poteva pitì riè'digerire iiè (iormiru , i^&i 

er» oppressa da insonnia,̂  ^4 dpbplezza e da irĵ itaaìyĵ ;̂ n^vopa pia , ossa at;» bonissimo git̂ an : 
h]h Hevaìmia al Ciùètùlàtte^ else le ha rcaô  una ĵ eifetta £aliilc> buon appetito^ buona digfisti nt: 
tnnquiSfiti dei nervi, sonnc ripaiatòre, sodezza di carnf ed unVìlcgrczzu ih ppiiitOj a cui da ian^a 
tempo non era più avvezza. • ^̂  H M h-ÌMV*J ijV î; n v-^ - Hi m'MÓIÌTLOCIU 

' Ì P r e » a 4 : In Polvere: scatole di latta per 13 t^ic f, SiSO; per 24 fr; A{ 50; peV 48i firf. 
por 120 fr! 17:B0. In rn'-: ; per t? laaie fr, 2:BÓ} per U h. i:50; per 48 h\ 8, i 
Spedizioilè'ljrt'prò viri vlia cóntro Vaglia p^ o biglietti della Bmìca Nuzionalv, 

Befwsita principale yis&vry <&u tórrj é C«ain». 2̂  P»(t Oporto,_ Torim-' 
T t - l v é r t a i t ó r - i : rt'PASÌ^OVA KoIiértjVZìihìéitì; Pianeri a Maur? ; .Cuvazzani, farmaci Me*' 

POUDEUCN». Roviglioi farifa: Viiraecmi. — POBiTOdnUAKO. A. Malipieh, farm, — I\OT5l,4t 
A Diego; G. Caffagnoli. — S. VlTOi AL TAtìLlAMEm'O. Pictry Quarlapai fardiacistè. — '1 OL-
MEXZÒ. Gius.'Chiuasi farm/—, TRÈVlSQ. Zanetti, — UìUNE. A. Fihpuzzij Commessati, 

TRE Nitìolà DaU'Rrtat. — LEGNAGO. Valeri. 
QpmiCi, 'hJ Ginotti ; t . DisiùiitU. ' ^ 

MANTOVA. T. Dalla Chiara farm BcaU\ 

* H N^P^i'v^v^'t**'****''*^ 

t I 

• * ^ # t a - w 

-"̂  

. KitcdaaB^hB^Éi^ainF^AkWi •** i^^q»«'^ I t^m^-^wt^ t-^^^^rttM.tff - * ^ , i i*fci 

4 1 • r k ^ L 'r^. 

It.^.iM-.i',. VWP - '^' •^ rì.T[miìaic: 
l' L J ' " t ^'1 • >l • Il M ' T • m i Jif j 

Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetto. 
t-t---^^ ^-r-- --> 
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per l'ABOVA 
f ' ^1 

Specie 

Ai-

0 ^ <Ì> 

xm* 

omnibus 
dìreuiss." 
diretto 

aireIto , 
òmtìibus 

misto 
lemnibiis 

ai5 
(>'20 4-M 

u 

\ iomii 
12,05 

3.30' 
4.4d 
5.50 
8 . - •• 

ii'.m 
1.̂ 5 

:3.35 
, 4.50 
5.55 
7.4Ó 
9.20 « 

uttAvatc» il IO Luglio <«iSaa. 
• * — • J — -—^-^ ' ^ — — ^ - ' - ^ - — ! • • I i _ [ t - i V i I I . I - ^ „ ^ 

Ì ^ Y E U Ó N A per PADOVA I " 

•-. f -. f 

M J 
f , . S ^M J :•: ,3 

PADOVA ptr VERONA 

Specie 

omnibus 
diretiiss, 
diretto 

omnibus 
n n 

npisto 

n > 
•U C3 O 

e.3o, 
,7.30 

1.37' 
5.05 
8.12 

^ 7 " • ! • 1 

^ c^ 

a 
9.18 
i.40 

7.35 
li.48 

i\ ! " 

Specie 

f i f 

omnibus 
misto 

direttp 
ohiriibus 
dire ti ss; 

• I • 

f 1 

° s 
X) Cd O 
f-r ^ (1! 

5?35 
;8.55 

11.50 
.: 1.40 
6.48 
7.30 

1 • i . 

810 
12.— 
2 21 
3.18 
8;12 
9.09 

-n t d 
PADOVA per BOLOGNA 

Specie 

. l a . 1 omnibus 

. r 

! l 

diretto 
omnibus 

(1) 

G5 .• 

a > 
CP ffl O 
T̂  -r? -^ 

8.25 
3.45 
6.06 

-•9.30 

12.25 
615 

10 40 
12.40' 

(1) Omnibus lino a. Bo 
Vigo poi diretta 

BOLOGNA per 

Specie 

I ^^—" "' 

f J 
ti.^^0 

1 

?' 
.-^r 

^!... 

'•n 

(̂1) Diretta fino a Uoviĵ o gj ' 
poi omnibus 

II» 
lUp, 

omnibus 
diyetlo 

òm 

6 . -
1.30 
3.35 

"̂̂ .̂̂  

10.20 
4.30 
8.02 I ^ 

Ai 

r rLT3frTura . -S t ta=^- .YÌ iT*^^ '^ t f i fP^^ '^ -^^ 
^ I r q^ -n ~ - ^ ^ M l>^ I, I, I • M • • [| I •'.^fff L t . " ^ " ' * , M » i 1 • _ L l " " 

i j ^ ^ i i i^M II hi-i-iBiiiii^iìiff r 
-y^fFu^.g^.::!^^- ^ -J-.'—JJI »I i^r.:uL :-iiLiiit̂ ."i i ^ - ^ i m ^ ^ a ^ n ^ j j ^ g i g ^ - ^ ^ ^ ^ a ^ , ^ ^ , ; ^ . ^ , , . , ^ ^ Il I l i T l U l ì ' 
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